
Verbale della Riunione del Comitato di Indirizzo e Programmazione del Corso di Laurea 
Magistrale in Medicina e Chirurgia in lingua inglese dell’Ateneo della Campania “Luigi 

Vanvitelli” 
 

Alle ore 13:30, del giorno 29 gennaio 2020, in Napoli e nella sede dell’Ordine Provinciale dei 
Medici, alla Riviera di Chiaia 9/C si riunisce il Comitato di Indirizzo e Programmazione del 
Corso di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia in lingua inglese dell’Università degli 
Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”, per discutere sui seguenti punti all’O.d.G: 

1) Comunicazioni del Presidente; 
2) Manifesto degli studenti anno accademico 2020/1; richiesta elenco medici di 

Medicina Generale disponibili per 5 CFU di AFP nel secondo semestre del VI anno di 
corso; 

3) Proposte di modifica manifesto studenti anno accademico 2021/22; 
4) Varie ed eventuali. 

 
Alle ore 13:41 Il Presidente, constatato che vi è il numero legale, come da firme di presenza 
di cui all’Allegato n. 1 che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Verbale, 
dichiara aperta la seduta. 

 
Sul punto 1) Il Presidente, Prof. Gianpaolo Papaccio, informa i presenti che dall’anno 
accademico 2020/21 per tutti gli Atenei inizierà il percorso della Laurea abilitante. 
L’ordinamento rimane lo stesso, ma da quest’anno verranno erogate al II semestre del sesto 
anno di corso tutte le attività pratiche, per cui gli studenti frequenteranno sia i reparti di 
Medicina Interna e di Chirurgia nel Policlinico, sia gli ambulatori di Medicina Generale negli 
studi dei medici che hanno dato la loro disponibilità. Per il problema della conoscenza della 
lingua italiana l’Ateneo ha provveduto a far frequentare agli studenti un corso di lingua 
italiana, che continuerà tutti gli anni. 

 
Sul punto 2) Il dottor Schiavo, in rappresentanza sia dell’Ordine dei Medici della Provincia di 
Napoli che della FIMMG, informa di aver provveduto, di concerto con gli altri componenti, a 
stilare ed inviare un elenco dei medici di Medicina Generale che parteciperanno attivamente 
alle AFP per 5 CFU nel II semestre VI anno per un monte ore totale di 125 per studente. Tale 
frequenza inizierà nel periodo compreso fra il 1 aprile ed il 31 luglio 2021, per i primi studenti 
e successivamente per gli altri. 
L’elenco è stato inviato al protocollo.pec del nostro ateneo, e viene inviato, seduta stante, 
alla Scuola ed ai Presidenti dei corsi di laurea in Medicina. 
Il dottor Schiavo informa che il numero dei medici di Medicina Generale disponibili ammonta 
a circa 300. 
Il Presidente dichiara la propria soddisfazione e ringrazia per la partecipazione e lo sforzo 
notevole dei colleghi. 
Il dottor Cappiello dell’ANAAO interviene chiedendo se gli Atenei, non avendo ancora attivato 
il Pronto Soccorso, saranno in grado di sopperire, da soli, alle AFP di Chirurgia e di Medicina 
Interna. Il Presidente risponde che per tale problema nel nostro Ateneo il Rettore ha già da 
tempo predisposto che l’attuale Pronto Soccorso della Ginecologia ed Ostetricia divenisse, 
con gli adeguamenti necessari, il Pronto Soccorso del Policlinico. Si è in attesa, ovviamente, 
che l’Azienda termini i lavori di adeguamento. Su tale punto pertanto, terminata la 
discussione, i presenti approvano seduta stante. 

 



Sul punto 3) il Presidente dichiara che per l’anno accademico 2021/22 non sono previste al 
momento modifiche e che semmai si studieranno possibili cambiamenti volti a facilitare il 
superamento dell’esame di Anatomia Umana, che permane critico. Il Presidente afferma che 
da una parte occorre comunque tener conto che si tratta di un esame che trattasi dell’esame 
più corposo da sempre e che le attuali difficoltà sono anche molto legate alla incapacità delle 
nuove generazioni ad apprendere e ad impegnarsi. Pertanto il problema ha soluzioni che 
vanno dalla ripresa dello studio assiduo nelle scuole superiori che devono tornare a formare 
e dall’altra nella riduzione di quelle nozioni che non sono del tutto utili e necessarie per la 
formazione del medico ma che attengono alla formazione specialistica. 
Su tale punto, dopo breve discussione, i presenti approvano seduta stante. 
Sul punto 4) il Presidente informa sia della inapplicabilità della proposta “Tuzi” che 
porrebbe i corsi di laurea in una difficile situazione con solo tre discipline al primo anno 
sulle quali poi effettuare un test nazionale che sarebbe sicuramente, restando 
immutato l’attuale ordinamento anche giudiziario, poi oggetto di migliaia di ricorsi, sia 
del fatto che sono in procinto di aprire nuovi CDS in Medicina e Chirurgia in vari 
capoluoghi di provincia quali: Trento, Rovigo, Treviso, Forlì, Taranto e Potenza. Si spera che 
l’ulteriore aumento del numero degli studenti, così come preannunciato dal neo-ministro 
prof. Manfredi, vada ad incidere su questi nuovi corsi e che ciò non riduca i punti organico e 
le risorse degli Atenei esistenti. Non essendovi altro a discutere la seduta viene tolta alle ore 
14:35. 
Del che è verbale 
Letto, confermato e sottoscritto



 


